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ISTITUTO COMPRENSIVO ñP. LEVIò   - SEDE DI TETTI   

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

CLASSE 2° I 

IDEA PROGETTO:  

ñLôarte nella scuolaò 

 

Il progetto, proposto dalla classe seconda I, consiste nello strutturare un luogo dove verranno realizzati ed 

esposti alcuni elaborati artistici dei ragazzi di tutte le scuole di Rivoli. Chi lo desidera potrà acquistare con 

unôofferta tali elaborati. Il ricavato verr¨ devoluto in parte ad una Onlus che si occupa di infanzia violata e in 

parte verrà utilizzato per comprare materiale scolastico.  

La prima fase prevede lôindividuazione di un locale comunale sufficientemente adeguato ad ospitare gli 

stand allestiti dalle varie scuole (il costo dovrebbe essere nullo). Ogni scuola preparerà una mostra di oggetti 

creati dai ragazzi e ne proporr¨ lôesposizione al pubblico visitatore direttamente nello stand.  

La durata di tale evento sarà di due settimane del mese di maggio. 

Nel primo week-end esporranno le scuole elementari del territorio rivolese. Nel secondo week-end saranno 

coinvolti i ragazzi delle scuole Matteotti, Gobetti, Salotto e Fiorito, lavi e Murialdo. Contestualmente verrà 

organizzato un rinfresco in entrambi i week end per i visitatori.  

Prevediamo di assegnare ad ogni scuola che aderirà al progetto un budget di ú 150,00, per lôacquisto del 

materiale, per un totale di ú 1.500,00. 

Altri ú 500,00 serviranno per allestire i rinfreschi.  

I ú 500,000 rimanenti serviranno per comperare i materiali per allestire gli stand.  

Si prevede di richiedere lôaiuto di uno sponsor locale  per realizzare alcuni cartelloni pubblicitari e un 

volantinaggio di locandine che illustrino lôiniziativa.  

Lôobiettivo ¯ quello di sviluppare nei ragazzi il senso della creativit¨ e della solidariet¨. 
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ISTITUTO  ñMURIALDOò     

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

CLASSE 2° B 

IDEA PROGETTO:  

ñMostra dôarte al castello di Rivoliò 

 

La nostra proposta prevede l'organizzazione di una mostra d'arte da allestire presso il Castello di Rivoli, 

costituita dagli elaborati artistici realizzati dagli studenti delle scuole medie della città dal titolo: IN MOSTRA 

CON NOI ï una raccolta della ñgiovane arteò di Rivoli! 

Ci piacerebbe che il percorso della mostra inizi dal Parco San Grato, prosegua allôinterno della ñmanica 

lungaò del museo e si concluda vicino alla zona di partenza, in modo da creare un percorso dinamico che si 

svolga in parte all'interno e in parte all'esterno del Castello. 

Prevedendo di utilizzare anche lo spazio esterno abbiamo pensato che il periodo migliore per realizzare la 

mostra sia una serata di giugno sia perché c'è più possibilità che il tempo sia sereno, sia perché a fine anno 

scolastico sono disponibili tutti gli elaborati artistici di un intero anno scolastico. 

Noi pensiamo che gli elaborati artistici potrebbero essere divisi per tre grandi tipololgie: sculture 

tridimensionali in cartapesta, collage polimaterici e disegni (a tempera, matite o pennarelli), questo per poter 

organizzare il percorso in maniera alternativa e non con la classica divisione per scuole. 

Per rendere il percorso ancora più innovativo, ci piacerebbe che ogni zona tematica del percorso fosse 

evidenziata da una luce colorata e da una musica diversa scelta da noi, in modo che i visitatori possano non 

solo vedere le nostre opere, ma anche entrare in contato con la nostra musica e colori preferiti. 

Lôidea della mostra ¯ nata, infatti, da un nostro desiderio di mostrare a genitori ed amici i nostri disegni, le 

nostre idee, il nostro impegno ed anche un po' il ñnostro mondoò. 

Ogni area dovrebbe essere quindi a sua volta suddivisa al suo interno per lo stesso numero di scuole perché 

ogni classe di ogni scuola avrà da esporre alcuni elaborati per tipologia. 

Abbiamo inoltre pensato a come dovrebbe essere l'allestimento: essendo una mostra di elaborati scolastici, 

sarebbe interessante se i pannelli espositivi (classici) fossero intervallati da lavagne da utilizzare come 

pannelli descrittori su cui  scrivere il nome della scuola, della classe e la spiegazione del lavoro di 

riferimento, il tutto scritto ovviamente con gessi del colore della zona tematica di riferimento. 

Inoltre gli espositori per appoggiare le sculture potrebbero secondo noi essere dei banchi di scuola, 

possibilmente colorati di nuovo con il colore di riferimento. 

E' importante secondo noi che ogni area rispetti il ñproprio coloreò sia nelle scritte dei pannelli descrittori sia 

negli arredi e nei dettagli, oltre che nell'illuminazione. 

Per quanto riguarda il budget a disposizione, abbiamo pensato di utilizzare la quota per lôacquisto del 

materiale necessario per lôesposizione come i pannelli espositori dove appendere disegni ed eventuali 

supporti per appoggiare le sculture e i pannelli descrittivi, eventuali luci e altro materiale necessario. 

La quota restante dovrebbe essere utilizzata per lôacquisto di tre premi per i primi tre lavori migliori, perché 

secondo noi la mostra dovrebbe infine premiare i tre elaborati più belli (uno per area tematica). 

Per quanto riguarda l'organizzazione della mostra ci piacerebbe che noi studenti fossimo tra gli 

organizzatori, magari realizzando i cartelloni descrittivi (col nome della scuola o i cartellini con i nomi degli 

studenti) e a turno con le altre scuole, aiutare i nostri insegnanti ad appendere ed a posizionare i nostri 

elaborati artistici. 
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Abbiamo infine pensato che si potrebbe inserire la mostra all'interno del sito del Castello di Rivoli 

(www.castellodirivoli.org) nella sezione ñCalendario mostre futureò per far conoscere l'iniziativa delle scuole 

della città e allo stesso tempo fare pubblicità per attirare più visitatori.  

 

Come conclusione di questa nostra descrizione, vogliamo infine fare un'ultima proposta, emersa da un 

desiderio espresso dalla maggior parte di noi, ovvero la possibilità di aggiungere un ingresso alla mostra con 

offerta libera, con lo scopo di raccogliere una somma di denaro da devolvere in beneficienza ad 

un'associazione di Rivoli che si occupa dei più bisognosi. 

 

 

 

 

 

http://www.castellodirivoli.org/
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ISTITUTO COMPRENSIVO ñP. LEVIò     

SCUOLA PRIMARIA ñS. ALLENDEò 

CLASSE 4° A 

IDEA PROGETTO:  

ñWe want to clean Rivoliò 

ñQuando si ¯ finito di lavarsi al mattino, bisogna fare con cura la pulizia del pianetaò 

( da ñIl piccolo Principeòdi Antonie de Saint Exup¯ry ). 

 

Che progetti abbiamo per il nostro futuro? Come saremo da grandi? Che cosa faremo? Dove vivremo? 

Il futuro possiamo sognarlo, ma anche pensare di progettarlo e iniziare a costruirlo già adesso e crediamo 

che il modo migliore sia quello di creare un ambiente bello e pulito in cui vivere. 

Noi bambini di quarta elementare siamo dôaccordo con lôaffermazione del Piccolo Principe e abbiamo quindi 

pensato che la prima cosa da fare sia proprio quella di occuparsi della nostra città di Rivoli. 

Purtroppo abbandonare i rifiuti in spazi e luoghi pubblici è un fenomeno conosciuto da diversi anni.  

Facendo qualche ricerca su Internet, abbiamo scoperto che 1/3 dei rifiuti prodotti sul posto viene buttato per 

terra e non finisce nei contenitori per la raccolta differenziata o nei cestini dei rifiuti. 

Pensate che un sacchetto di plastica per degradarsi impiega oltre 500 anni,un fazzoletto di carta impiega 4 

settimane, un foglio di carta patinato dagli 8 ai 10 mesi, un mozzicone di sigaretta oltre un anno, un chewing-

gum circa 5 anni, una lattina di alluminio 10 anni,.... 

Anche le strade di Rivoli risentono degli effetti di questa mancanza di educazione verso l'ambiente e verso le 

persone. Percorrendo, infatti, le vie della città di Rivoli è facilissimo trovare per terra mozziconi di sigarette, 

volantini pubblicitari, cannucce, cartacce, lattine vuote... che imbrattano gli spazi pubblici. 

Per sensibilizzare ragazzi e adulti al rispetto dell'ambiente e all'impegno per la pulizia del territorio in cui 

viviamo, la nostra classe ha pensato di organizzare una ''giornata di pulizia''. 

Siamo convinti che imparare ad occuparsi e aver cura della città in cui viviamo, significhi anche riscoprirne 

gli angoli più belli e apprezzarne il valore.  Inoltre crediamo che sia giusto lasciare a tutte quelle persone che 

vengono a visitare Rivoli il ricordo di una città non solo bella, ma anche pulita. 

Vogliamo invitare quindi ragazzi e adulti a partecipare alla ñWe want to clean Rivoliò, cio¯ a lavorare 

insieme per mezza giornata con lo scopo di ripulire le strade  del centro storico di Rivoli e le aree verdi come 

il parco Turati, da tutti quei piccoli e grandi rifiuti che, abbandonati per strada, danno unôimmagine poco 

curata della citt¨. Noi speriamo che il lavoro di chi parteciper¨ a questa ñpuliziaò di una parte della citt¨ possa 

far crescere in tutte le persone il desiderio di essere più attenti a non sporcare, perché la città è di tutti. 

L'appuntamento per tutti potrebbe essere in Piazza Martiri, dove i volontari formeranno dei gruppi, ad 

ognuno dei quali verrà affidata la pulizia di una o più vie del Centro Storico (a seconda del numero di 

partecipanti di ogni gruppo).I rifiuti raccolti dovranno essere divisi in tre categorie: raccolta plastica, 

indifferenziato, vetro e lattine.  

Tutti i gruppi, dopo aver pulito le vie assegnate, ad unôora stabilita, dovranno ritrovarsi sul piazzale del 

Castello, dove concluderemo la giornata con una gustosa merenda (ovviamente facendo bene attenzione a 

non sporcare!). 

Pensiamo di utilizzare i 2500 euro stanziati dal CCR per: 

- acquistare i kit provvisti dellôoccorrente per la raccolta dei rifiuti da distribuire ad ogni partecipante (guanti, 

scope, sacchi della spazzatura, pinze ...) 

- pettorine riconoscitive per i volontari; 
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- volantini e locandine per pubblicizzare l'iniziativa  

- cartine fotocopiate delle vie del centro storico di Rivoli, su cui segneremo il percorso di ogni gruppo; 

- bibite,  merendine (a noi piacerebbe offrire ñpane e Nutellaò), bicchieri, tovaglioli. 

Inoltre crediamo sia necessaria la presenza dei Vigili Urbani per garantire la sicurezza dei partecipanti alla 

manifestazione, limitando il traffico nelle zone dove si svolgeranno i vari momenti della giornata. 
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ISTITUTO ñMURIALDOò    

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

CLASSE 3° D 

IDEA PROGETTO:  

ñRicicliamoci!ò 

 

Perch® inquinare lôambiente in cui bambini, ragazzi e anziani vivono, mentre basta poco per tenerlo pulito? 

 

Si può rispondere in vari modi al perché la gente non tiene linda la nostra Città: pigrizia, comodità 

stanchezza, ignoranza e tanto altro. Ma invece di accusare queste persone, perché non li aiutiamo o 

lôincoraggiamo a riciclare e ad andare allôEcocentro?  

Per questo abbiamo pensato che con 2.500,00 si possa avviare un progetto al fine di rispettare lôambiente e 

sensibilizzare la gente con manifesti su come riciclare e indicare la strada dellôEcocentro.  

 ú 1.250,00 verrebbero spesi per il materiale pubblicitario; 

 ú 600,00 servirebbero per premiare il manifesto migliore;  

 ú 650,00 servirebbero per acquistare dei gadget per poi donarli ai cittadini, che portano allôEcocentro 

un oggetto rotto, in segno di gratitudine per non aver collaborato allôinquinamento della citt¨, ma aver 

sostenuto il rispetto dellôambiente.  

Ma come si fa ad andare allôEcocentro se non si sa cosô¯? Semplice ¯ un centro di raccolta comunale, 

presidiata ed allestita dove si svolge lôattività di raccolta dei rifiuti solidi urbani, conferiti in maniera 

differenziata, con lo scopo di recuperare tutti i materiali che possono essere riciclati e smaltiti in modo sicuro, 

anche per i rifiuti pericolosi, non recuperabili. Però non è una discarica in cui i rifiuti entrano per non uscire 

mai più, ma uno spazio che mira ad ottimizzare la raccolta differenziata, per raccogliere anche i rifiuti 

difficilmente gestibili con i cassettoni stradali. LôEcocentro prevede: una zona per i rifiuti pericolosi coperta; 

una zona di conferimento e deposito dei rifiuti non pericolosi. Il centro di raccolta è strutturato in maniera da 

tutelare la salute dellôuomo e dellôambiente; le operazioni svolte non creano rischi per lôacqua, lôaria, il suolo, 

la fauna e la flora, n® inconvenienti da rumori o odori. Allôinterno del centro bisogna procedere con la 

macchina a velocità moderata, rispettando la segnaletica e le indicazioni del personale, bisogna fermarsi 

vicini alla bilancia per il peso dei rifiuti e scaricarli negli appositi contenitori, infine si esce ritirando la ricevuta. 

Il personale allôinterno ¯ tenuto a: consentire lôaccesso a coloro che hanno titolo a conferire i rifiuti presso il 

centro negli orari di apertura stabiliti; verificare i rifiuti conferiti dai cittadini ed aziende indirizzandoli agli 

appositi settori; aiutare i cittadini nello scarico quando ve ne è la necessità (rifiuti ingombranti, cittadini 

anzianié); segnalare telefonicamente eventuali momenti critici (infrazioni o comportamenti degli utenti non 

conformi al regolamento; mantenere il centro sgombro e pulito. 

Vorremmo anche informare, che il comune distribuisce ad ogni famiglia dei fumetti simpatici per non 

inquinare lôambiente, ma anche molte volte le persone che lo ricevono lo buttano senza neanche degnarlo di 

uno sguardo; per questo abbiamo pensato che, siccome non sensibilizzano i fumetti, vorremmo provare a 

motivare la gente appendendo manifesti che non si potranno ignorare. 

GRAZIE E SOSTENIAMO LôAMBIENTE!!! 
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   I MANIFESTI 
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ISTITUTO  ñMURIALDOò     

SCUOLA PRIMARIA 

CLASSE 3° B 

IDEA PROGETTO:  

ñSpettacolo teatrale sullaé raccolta differenziataò 

 

Noi ragazzi della terza abbiamo immaginato una Città più bella, più verde e soprattutto più pulita, con tanti 

bei giardini e spazi in cui giocare! Ma per avere una Città così è importante che tutti siano attenti 

allôambiente, a non sporcare e a non inquinare e che tutti si impegnino a far la raccolta differenziata. é 

Purtroppo non è così perché non tutti sono sensibili al problema. Così abbiamo pensato che non tutti gli 

abitanti di Rivoli facciano correttamente la raccolta differenziata, forse molti non sanno ancora bene di cosa 

si tratta e pensano che sia una cosa noiosa  inutile.  

Allora ci siamo detti ñperch® non li aiutiamo noi?ò Potremmo spiegare a tutti come è importante separare i 

rifiuti, perché poi così potranno essere riutilizzati e si può fare del bene al nostro pianeta che soffre e rendere 

bellissima la nostra Città. E poi con il nostro esempio tante altre Città potrebbero migliorare.  

Così abbiamo iniziato a discutere con la nostra insegnante e a pensareé 

Abbiamo pensato di fare dei cartelloni, ma la gente corre sempre ed è distratta, magari li guaderebbe di 

corsa e non capirebbe; oppure potremo scrivere un articolo e fare dei disegni, e anche questa è una bella 

idea, ma ci ¯ sembrata un poô banale. 

Alla fine due delle nostre compagne hanno avuto lôIDEA: UNO SPETTACOLO TEATRALE. 

Questa idea è piaciuta  a tutti, perché noi ci divertiamo tantissimo a cantare e recitare , ma di solito lo 

facciamo solo a Nataleé Abbiamo pensato che tutte le scuole Primarie di Rivoli potrebbero organizzare uno 

spettacolo teatrale cantato e recitato dai bambini, che si potrebbe ripetere ogni anno nelle scuole. 

Attraverso, scenette, canzoni e magari qualche battuta divertente potremmo aiutare gli adulti a capire 

lôimportanza della raccolta differenziata e i danni che porta allôambiente chi non la fa. Con i soldi del 

concorso prepariamo i volantini per la pubblicità, disegnati e colorati da noi; scegliamo i più belli e poi li 

stampiamo e li facciamo a mettere dappertutto, in tutte le piazze e le strade di Rivoli per invitare i genitori, i 

nonni e gli amiciétutti invitati ad uno spettacolo teatrale fatto dai bambini per i grandi. 

Con lôaiuto degli insegnanti troviamo delle scenette, un poô serie e un poô divertenti e impariamo a recitarle. 

Ognuno di noi sarà un piccolo attore e avrà una piccola parte. Ci potrebbero essere tanti personaggi, un 

presentatore un coro e tante altre cose. Con lôaiuto delle mamme e delle nonne prepariamo costumi 

coloratissimi, almeno uno a testa da indossare durante lo spettacoloé. Tra una scenetta e lôaltra contiamo 

delle canzoni o dei ritornelli già conosciuti, così la gente che ci ascolta sta più attenta e si diverte. 

A scuola durante le ore di ñArte e Immagineò, possiamo preparare dei grandi bidoni colorati da mettere sul 

palco ( uno per la carta, il vetro, lôorganico eccé), per far capire dove bisogna gettare i rifiuti e far vedere 

che fine farà quando verrà riciclato. Possiamo anche spiegare che si può salvare la vita a tanti alberi 

buttando la carta nel bidone giusto e che si possono fare dei ñpileò buttando la plastica tuttôassieme. Sarebbe 

bello poter insegnare qualcosa agli adulti per una volta! 

Oltre ai genitori, ai nonni, agli amici, si potrebbe invitare allo spettacolo il Sindaco, lôAssessore allôambiente e 

del CIDIU per far capire come è seria e importante questa cosa. 

Certo è anche molto impegnativa, ma a noi questa idea ¯ piaciutaé E a voi? 
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Lo spettacolo teatrale! 

 

 

 

 

 


